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Amendola illustra i compiti dei comunisti romani 
nella grande battaglia per rinnovare l ' I talia 

11 collegamento con la lotta nel Paese contro i monopoli - La via nazionale al socialismo^ conquista e creazione del movimento 
operaio e comunista italiano - Gli avvenimenti di Ungheria e il dibattito fra i partili comunisti - La lotta su due fronti 

(Contlnuizlonp «Ulta 1. a«C ) 

pubblica democratica, con lo 
Impetuoso sviluppo del moto 
di r iscatto del Mezzogiorno, 
con la creazione di un grande 
movimento popolare uni tar io 
che va dalle Alpi alla Sicilia. 
Roma conquisto questa sua 
nuova funzione grazie alla 
partecipazione eroica del suo 
popolo alla Resistenza. 

Nella nuova Repubblica i ta­
liana, il movimento popolare 
ha a Roma il suo centro; a 
Roma sono il Par lamento . 1 
grandi part i t i operai- 1 loro 
giornali, la CGIL. Essi pos-
bono risiedere a Roma e la­
vorare perchè il popolo ro ­
mano li sostiene ed e capace 
di difendere le loro sedi, co­
me ancora pochi giorni fa ha 
dimostra to contro la teppa 
fascista. Amendola ha ancha 
r icordato la massiccia e r o ­
busta partecipazione del po ­
polo romano alle memorabil i 
lotte politiche di tu t t i quest i 
anni, dal 14 luglio del 1948 
alle grandi manifestazioni 
contro il Pa t to at lant ico e per 
la pace, alla bat tagl ia contro 
la legge truffa. Quando nel 
Par lamento venne condotta, 
più dt t renta anni fa, un 'a l t ra 
bat tagl ia contro una legge 
truffaldina, la legge Acerbo. 
in torno al Palazzo di Monte­
citorio e rano schiera te le 
squadracce fasciste e 1 pa r ­
lamentar i dell 'opposizione d o ­
vevano a l lontanarsene di n a ­
scosto: per la battaglia contro 
la legge truffa invece» a t ­
torno al Pa r l amen to era il 
popolo romano e la lotta nelle 
aule pa r lamenta r i certo r i ­
sentì del caldo appoggio che 
gli veniva dai lavoratori de l ­
la capi tale 

Amendola ha notato t u t ­
tavia che non in t u t t o il p a r ­
tito. a Roma, esiste una piena 
consapevolezza della nuova 
funzione nazionale che spet ta 
ai comunisti romani ; si a v ­
verte. inoltre, un distacco, 
una non piena fusione fra 
questa funzione politica n a ­
zionale e le lotte r ivendica 
Uve. di tu t t i i giorni, il l a -
voio quot idiano della fede­
razione e delle sezioni, c ia­
scuna con i suoi problemi p a r ­
ticolari. Il nostro par t i to deve 
invece t rovare un punto co ­
m u n e dt azione-"una p ia t t a - t r *nos t ro ' -pa ra to s » è mosso 
forma politica che comprenda 
tu t te le esigenze part icolari 
e t u t t e le ricolleghi a u n a 
prospet t iva genera le di sv i ­
luppo democrat ico, una poli­
tica che sìa insieme romana 
e nazionale. 

Sforzo originale 

Uno sforzo o n g w a l e e i n ­
teressante per una politica 
romana è s ta to fatto sono 
s ta te s tudia te e proposte so ­
luzioni per l ' industnaliZzazio-
ne. per lo svi luppo urban i ­
stico, per la legge speciale, 
per la difesa della laicità de l ­
la capi ta le della Repubblica 
dalla prepotenza clericale, per 
la r iforma agrar ia Ma tut t i 
questi problemi non mi s e m ­
bra — ha det to Amendola — 
che s iano ancora diventat i 
una politica uni tar ia romana, 
e che s iano st3ti tu t t i r icon­
dotti a un solo problema cen­
trale, quello dello svi luppo di 
Roma, affinchè e s s - DC*sa a s ­
solvere alla sua funzione na ­
zionale e non sia sol tanto un 
centro eh uffici Roma deve 
d iventare un grande centro 
produtt ivo- per s u p e r a r e »! 
contrasto fra l 'aumento della 
sua popolazione e la capacità 
di da r le u n lavoro s tabi le: 
ma ciò esige una g r a n d e lotta 
conseguente contro le forze 
che oppr imono Roma, che so ­
no le forze de l capi ta le m o ­
nopolistico, s t r e t t a m e n t e com­
pene t ra te con quelle dell 'alta 
burocrazia s ta ta le e con que l ­
le del le ol igarchie vat icane. 

fn questo modo la battaglia 
per Roma si collega da una 
par te alla g rande lotta n a -
7ionale antimonopolist ica. os­
sia alla nostra lotta per il 
socialismo, e dal l 'a l t ra alle 
esigenze immediate , con 1 bi­
sogni bruciant i dei disoccu­
pati . degli ed'U, dei senza­
tetto, dei s a l a r e degli s t i ­
pendi insufficienti, della mise ­
ria delle borgate . In questo 
modo si vede più ch ia ramente 
il valore della nostra lotta 
pe r la via i ta l iana a! socia­
lismo- che non è una cosa 
campata in ar ia , ma sgorga 
dalla real tà e anche dal le n e ­
cessità d i tut t i i giorni. Che 
cosa deve essere infatti la via 
i tal iana del socialismo per i 
diseredati , per i d.soccupati, 
per i più pover . s e non la via 
della lotta immediata , della 
lotta per r isolvere ; problem 
di o^gt in legame alla lotta 
gè: orale pe r il r innovamento 
d: tu t ta la società? E* la via 
nella quale non si aspet ta 
una soluzione dall 'esterno, ma 
osti: giorno si spiadagna qua l ­
cosa. s t r appando conquiste al 
nemico; e su ques ta via tan to 
p.ù r ap idamen te andremo 
avant i quanto oiù sa remo for­
ti. unit i , e capaci d i racco­
gliere le grandi masse del po­
polo. E' la via nella quale si 
debbono affro.-.tare : g rand: 
problemi d; s t r m u r a perche 
senza la '.oro soluzione non 
6i p.is«ono r.soiVere r.eanche 
1 problemi -.mmed.ai. 

Tut t i i grandi problemi 
s t ru t tu ra i , si r .coilegano a 
Roma: la lot t* contro 1 mo* 
nopoli* la ba t tagl ia pe r II r i ­
scat to del Mezzogiorno, 1 p r o ­

blemi della riforma agraria 
e della riform-» deu 'ammini -
strazione statale. Ma la classe 
operaia romana d^ve essere 
capace di ge t tare un ponte 
fra le sue questioni r .vendl-
catlve e questa lotta generale 
r innovatnee . òolo cos j tu t te 
le forze democia t .ehe pos­
sono t rova le un terreno co­
mune di azione, solo così è 
possibile svi luppare una a t ­
tiva collaborazione Ira operai, 
art igiani, ediV disoccupati, 
impiegati, intellettuali Que­
ste forze pai l a ro spesso un 
linguaggio differente, e questo 
avviene perfino n l P o t e m o del 
nostro parti to- ' ma è anche 
una forza del .iostio part i to 
ti nostro compito è quello 
di unire tu t te queste forze 
perchè par l ino un linguaggio 
comune, i tal iano per la gran­
de battaglia democratica per 
Il r innovamentd del nostro 
paese; questo deve esseie i! 
g rande contri b u m dei comu­
nisti romani alla via ' t a l u n a 
per il socialismo. 

Dopo ave ie affeimato che 
la via i tal iana al socialismo 
non è una formula presa in 
presti to dal XX Congiejsso del 
PCUS, ma una conquista e 
una creazione del movimento 
operaio e comunista italiano, 
Amendola si e rabidamente 
soffermato sugli avvenimenti 
internazionali che r.anno fat­
to seguito a quel grande con­
gresso. Egli ha osservato che 
alla forza possente della de ­
nuncia fatta da quel congres­
so non ha iorr ispoito una 
sufficiente capacità di appro­
fondimento critico nf-l'a r i -
ceica delle cause degli error, 
né una capacità di rapida 
correzione. Le esigenze cr i t i ­
che espresse da Togliatti nella 
intervista a «Nuovi Argomen­
ti » e nella r e U z i o i e al Co­
mita to centra le non furono 
raccolte; il dibat t i to non ven­
ne chiuso ina non venne 
neanche por ta to avanM. E r a ­
no s ta te accese grandi spe­
ranze. ma non t enne ro adot­
tati pronti provvedimenti per 
modificare una s i tuazu-re che 
andava corret ta Co.«d si A 
giunti alla t raeed 'a unghe­
rese. 

Gli avvenimenti di Unghe­
ria hanno doloi osamente col­
pito i comunist ' i taliani ma 

cpme / conv1ene a un grande 
par t i to rivoluzionario. Certo 
il nostro giudiz.o si è venuto 
precisando e aagio inanao sul ­
la base delle success<ve in­
formazioni. La necessità e la 
legitt imità del '? assistenza di 
uno Stato soci»Mstd a un altro 
Sta to socialista — da noi fer­
mamen te sostenute anche in 
polemica con : compagni so­
cialisti — per saWaie le basi 
del socialismo per mantenere 
la linea di difesa d_*ll intero 
sis tema soeiaii.-ta e per d i ­
fendere la ca ' i ìa d -ila Dace-
non vuoi d i re che non si pos­
sano discutere le forme le 
condizioni concrete, le conse­
guenze di questa «ss.fctenza. 
l 'opportunità dei si» goh in ter­
venti , cosa cri* no, abbiamo 
fatto per il pr imo 'n tervento . 

Ma c'è tempo e ' empo per 
ques te analisi, e quando si 
combat te e quando M l'emico 
Investe e spinge a'la capi to­
lazione e v io l e s t r appare 
quelle deplorazioaj che vor­
rebbero di re resa a ' - scre-
zione, allora .io. ce munisti . 
che s iamo oro.iti « d.»cutere 
l iberamente con i sinceri de ­
mocratici , ai nemici d'eiamo 
fermamente -no* *• allora 
noi s iamo con !a nostra parte-
con il campo dei vocalismo, 
contro i briganti imperialisti . 
con l 'Unione sovietica, che ha 
sopporta to e *oppor»a ìJ più 
g rave peso della ioìta oer la 
pace e il socialismo con lo 
Esercito rosso! 

I rapporti fro i partili 

Amendola ha pò. t:«~ordato 
il giudizio dato dalla recente 
risoluzione della Direzione deJ 
PCI sui fatti di P t ^ ' . n a e di 
Ungheria, per afferma.e ou in -
di che quegli elementi han­
no fra l 'altro po?,to in m a . 
niera u rgen te il problema dei 
rapport i tra i part i t i comuni­
sti. A questo proposito egli ha 
affermato che non è certo la 
discussione e la polemica in 
corso Ira I part i t i comunisti 
a preoccupare, ma piuttosto 
l 'asprezza assunta talvolta da 
questa polemica. Noi comuni­
sti i taliani abbiamo la nostra 
autonoma posizione naziona­
le, che presuppone la libertà 
di critica nei confronti degli 
al tr i part i t i fratelli. Certo non 
spet ta a noi da re giudizi o 
consìgli su ciò che gli al t r i 
par t i t i debbono fare: possia­
mo però cri t icare il r i t a rdo 
che si è manifestato nella 
correzione degli errori denun ­
ciati dal XX Congresso e af­
fermare che da quelle cri t iche 
bisogna t r a r r e t u t t e le conse­
guenze. Pe r quan to r iguarda 
no: comunist i italiani, da 
quelle posizioni non to rnere ­
mo indietro, ma anzi a n d r e ­
mo avant i nella elaborazione 
sempre più profonda deila 
nostra via nazionale al socia­
lismo. 

In questa direzione le tesi 
congressua!. e la d.chiaraz o-
ne programmat ica sono il 
frutto d. un serio sforzo d: 
elaboraz.one compiuto dal 
Comitato centrale. Questo 
sforzo può e deve essere oggi 
completato grazie al cont r i ­
buto da to dai congressi p ro ­
vinciali e a quello che d a r à 

il congresso nazionale: è co­
munque da respingere con 
fermezza l 'insinuazione secon­
do la quale in questi mesi 
non si sai ebbe andati avant i ' 
perchè t ra t tenut i da preoc­
cupazioni di cara t tere inter­
nazionale In lealtà l 'elabora­
zione di questa politica d i ­
pende dalla capacità ideolo­
gica e politica del part i to nel 
suo complesso, perchè una po­
litica non può essere il frutto 
di una o di poche peisone 
ma del part i to inteio Tutto 
il nost io part i to deve esseie 
poi tato alla piena compren­
sione del significato e degli 
sviluppi della via italiana al 
socialismo E bisogna tenei 
conto che nel nostio pai t i to 
sono confluite e confluiscono 
foize provenienti dai più di­
versi movimenti politici e so­
ciali: dai socialisti agli ana r ­
chici. dai repubblicani agli 

azionisti, dal cattolici ai hbe-
iali . Vi sono poi diversi svi­
luppi ìegionali. che danno al 
nostio pai l i to un diveiso 
aspetto da regione a regione. 
Tut to ciò cosiuui-sco una 
g lande forza del Pai t i to co­
munista italiano, ma nello 
stesso tempo condiziona la 
nostia lotta per dai e unità 
al pai t i to . per mantenei la 
sulla linea essenziale 

Così anche pei la lotta su 
due fionti, occone compi eli­
dei e tut to il suo significato, e 
ciò non si può fai e -seri/ i eon-
s ide ta te la ì calta italiana, con 
le sue conti addizioni, i suoi 
squilibri legionah II s e t t an -
smo nasce infatti dalle con­
dizioni pi unit ive in cui si t io -
vano a vivete e a lot ta te tan­
ta pai te delle masse Livota-
tuci del noslio paese, da Ila 
acutezza dei conti asti di clas­
se. dalla miseria, dalla ten­

denza che ne deriva a voler 
nso lve ie tu t to d'un colpo il 
massimalismo è del lesto una 
vecchia mala t t ia oiganica del 
movimento operaio italiano 
E il n fo imismo nasce in zone 
più avanzate , dalla tendenza 
ad acce t t a le le c-ondi/ioui 
fatte dal capitalismo, a lot­
t a l e per miglioi amenti par­
ziali. Tu t to ciò ì ende neces­
saria una lotta politica con­
dotta con cautela, con ì e -
sponsabilità, non per tat t ici­
smo o s p i n t o di compi omesso, 
ma p iopi io per la compi eli­
sione della leal tà italiana, di 
i-osa è il nost io p u t i t o e di 
come hi è foimato allineile 
tut to il pa i t i to , tinti gh strat i 
del popolo, possano unii si 
nella lotta indicata dalla li­
nea politica giusta II nostro 
pat t i lo, la classe opeiaia ita­
liana hanno bisogno di tutti 
<iei vecchi e dei giovani com­

pagni, venuti al pa r t i to da 
ogni filone, formati a t t raverso 
le più diverse esperienze. Le 
peisone passano, ma il par t i to 
lesta, con il suo costume, fat­
to di disciplina e di serietà-
di capacità di vede t e le cose 
nella loto concretezza, di im­
parare dalla real tà e dalle 
masse 11 nostro par t i to 6 la 
più g l ande conquista della 
classe opetaia i tal iana, l 'arma 
più potente per la sua e m a n ­
cipazione 

Sbaglia il compagno socia­
lista Lombaidi — ha aggiunto 
Amendola — quando alienila 
che i motivi essenziali della 
fondazione del nostro pat t i to 
nel 15)21 fui uno l 'accettazione 
anche pei l 'Italia del meto­
do .sovietico di (onquista 
del potei e e l 'accettazione del 
concetto dello Sta to guida, per 
cui — venut i a cadere l'uno 
e l'alti o — non dovremmo 

fai e a l t ro che sciogliete! e 
iscriverci maga t i a un part i to 
soeialdemociatico. No, poiché 
ì pioblemt di s t ta tegin pos­
sono evolversi con il var iare 
delle situazioni, e cosi il tipo 
dei i apporti che debbono uni­
re nel movimento operaio in­
temazionale i part i t i rivolu­
zionari e la funzione di cia­
scun movimento operaio nel 
quadro generale tntcì nazio­
nale Ma ciò che non può 
muta re e l 'esigenza dell 'esi­
stenza di un pa t t i lo 'autonomo 
della classe operaia, di un 
nat t i to ì ìvoluzionario mai vi­
s ta- leninis ta e nazionale pro­
fondamente legato alla nostra 
lealtà i taliana e nollo .stesso 
tempo lutei nazionalista, forte 
cioè della esperienza del mo­
vimento operaio ìntet naziona­
le Questo pa l l i lo mancava in 
Italia e in ciò fu la causa pr i ­
ma della sconfitta del movi­

mento popolare nel pr imo do­
poguerra; questo par t i to sorse 
nel 11)21 e da allora» per 35 
anni, ha saputo lavorare e 
lo t ta te m tu t te le condizioni 
supe iando le crisi più diffi­
cili e Uscendone sempre più 
forte. 

Le lotte che dobbiamo con­
d u r l e o ia — ha concluso 
Amendola — sono lotte per 
la pace, cont ro le nuove mi ­
nacce che gli tiiiponalisti fan­
no pesate sul mondo. lotte 
per migl iora le le condizioni 
di vita delle masse popolari, 
lotte pei la hbe i tà . contro 
il r innovato tentat ivo cleri­
cale di nei ca re il fi onte uni­
co delle classi privilegiate 
sulla baso del l 'ant icomunismo 
Per conditi t e queste lotte, la 
esigenza fondamentale r ima­
ne quella del l 'uni tà politica 
e sindacale del movimento 

operaio e popolare. D ive rgen­
ze anche ser ie sono so r te fra 
noi e i compagni socialisti , 
ma noi n u t u a m o una piena 
fiducia nelle fotze un i ta r ie 
che si sono sv i luppate negli 
ultimi decenni e s iamo cer t i 
che il P S ! non pagherà il 
piezzo del t rad imento r ich ie ­
sto da Saraga t per l 'unifica­
zione. Per quanto r i gua rda 
il nostro par t i to — ha conclu­
so Amendola — noi usciamo 
dalla nostra discussione, d a l ­
lo svi luppo della nostra c r i ­
t ic i più forti, e r app rc sen t . a -
mo una assoluta garanzia d i 
fedeltà agli interessi del la 
classe opeiaia , una forza che 
non a r r e t r a di fronte a l l 'a t ­
tacco nemico, che in tu t t e lo 
condizioni ha lot tato e con­
t inuerà a lo t tare per la v i t ­
toria del socialismo. 

LA SEDUTA DI S A B A T O N O T T E E QUELLE DI IERI ALL 'ADRIANO E AL V E R B A N O 

Il dibat t i to sulla mozione polit ica e le votazioni 
concludono il congresso della Federazione di Roma 

All'alba era ancora in corso lo scrutinio per l'elezione del comitato federa/e, della commissione di controllo, 
dei sindaci e delta delegazione al congresso nazionale - I criteri per la formazione delle liste dei candidati 

Si sono commisi ì e n . con 
!<i .seduta pubblica al teatro 
\drtano e con le seduto po-

meridiaii i e notturna al c i­
nema Verbauo, i latori del 
sesto congre.-.s0 della Fede­
razione coniuniMa rotnan i 

La beditta not'urn i di s-i-
ba'o si e r a aperta, dopo una 
sospensione di mezzora dei 
lavori, sotto la presidenza 
del compagno (ìtusti Ha per 
primo pro«.o la parola il 
compagno Lazzerim della "se­
zione S in Basilio 

LAZZERINI 
(Suri /idi li io 1 

Chiede che -si inetta mag­
giormente in luce li dibatti­
to d i e .si e svol'o nel ror.so 
del XX C o n g r e g o del P O ' S 
A fino avviso, la nostra stam-
p. non ha assolto sufficien­
temente a questo compito 
Dopo osst»r.si dichiarato d ac­
cordo con le tesi e il pro­
gramma. chiede una maggio­
re aderenza della politica 

d e l l'organizzazione romana. 
alla situazione delle borgate. 
dove esistono gravi e nume­
rosi problemi che restano an­
cora insoluti Da quts'ii af­
fermazione egli prende le 
mos*e per «sollevare una cri­
tica ai compagni par.amen-
tari e consiglieri provinciali 
e comunali Lamenta la scar­
sa presenza di questi com­
pagni nelle .-ezioni di par­
tito, per i parlamentari ri­
leva la necessita che e v i 
riatto sempre presenti m au­
la ogni qualvolta 51 giunge 
alla votazione su un prov­
vedimento di grande impor­
tanza e per il quale le mat-se 
si cono b IÌ'M'C 

SALINARI 
Ritiene che il terzo punto 

delie tesi, dedicato ai pro­
blemi del campo socialista, 
sia superato dagli avveni­
menti e dagli stessi documen­
ti di partito, usciti dopo la 
pubblicazione delle tet>i E' 
necessario inserire nehe te­
si un esame chiaro e preciso 
degli errori commessi nel­
l'URSS e nei paesi a demo­
crazia popolare. La mancan­
za di chiarezza, a questo 
proposito, ha generato due 
opinioni nel partito: quella 
che porta ad affermare che 
tutto e stato sbagliato, e 
l'altra che tende a minimiz­
zare gli errori commessi e 
che porta quindi a non com­
prenderli Gli errori che 51 
sono commessi nel mondo 
eocialista si sono intrecciati 
a grandi successi e resta 
pertanto difficile individua­
re la natura, ma e necessario 
almeno indicarne gli ele­
menti più semplici nelle te­
si; questa indicazione non 
può essere soltanto costituita 
da generiche formulazioni 

Salinari osserva che ingiu­
stamente alcuni compagni 
hanno inteso identificare gli 
errori compiuti dai partiti 
ungherese e polacco con gli 
errori del nostro partito; Ja 
situazione e la linea di svi­
luppo è troppo diversa per 
poter giungere a questa con­
clusione Se oggi c'è qualche 
cosa di nuovo da registrare 
è la conferma della giustezza 
della linea politica che co­
me partito italiano ci siamo 
sforzati di applicare Salinari 
esemplifica affermando che le 
tappe fissate nel programma 
e nelle tesi sono *appe alle 
quali non potremmo rinun­
ciare nemmeno se dovessimo 
andare domani stesso al po­
tere: non potremmo rinun­
ciare alla applicazione delia 
Costituzione ne alle alleanze. 
Cade da se l'idea di uno 
strumentaHsmo. che nel pas­
sato ha ostacolata la piena 
applicazione della linea poli­
tica del parti 'o 

MOMTOMK) 
(Prati) 

Approva la relazione di 
Nannuzzi pur ritenendo di 
doveri* integrare con alcune 
««seriazioni <ul XX congres­
so del PCL'S e sui rapporti 
tra i partiti comunisti. Egli 
sottolinea che i rapporti t ra 

1 p ir'iti conuiiii-ti debbono 
s\oii:«r.-i -• u 1 piano di una 
p e t f e f i p irrà e nello stesso 
tenipu 1 l indi che si tenga 
conto d' 'li '<• »' cotica glieli/e. 
< he il XX (.* > 1 -t i> < rnpn: 
ta Coni* • 111 • ' 1 il 1' 1' it 'eie 
• IV ohl/lon il i'i ìi le I » 'e pe­
la p ice e pei > "u izione 
della Co-t ini / om "iv i'a a 
compiere inni sfotzo per po­
tenziare le orsMiuz/aZioni di 
massa nel s emo di un loro 
più r ipido sviluppo democra­
tico. che deve svolger»! nel­
l'ambito della loro autonomia 
e p i rPeo ì i re fisionotn.a 

VANDA GENTILI 
f Compiteli! ) 

Tratta il problema della 
emani ìpaznine femminile ri­
levando che vi ^iiiio Matt 
dei ritardi nel lavoro del 
partito in ques'T l irezione. 
essi sono dovuti anche alla 
doppia interpretazione della 
nostra linea politica Non st 
può rimandare a domani, 
etoè a quando si è reahz-
lato il socialismo, il proble­
ma dell'cmancipaz'o p fem­
minile L'oratnre rileva co­
munque i h e il movimento 
femminile è riuscito a tare 
notevoli passi avanti grazio 
alla sua partecipazione alle 
lotte sociali e per la pace. 
Si esprime per la costituzio­
ne dt cel lule miste 

NETTUNO 
f TTcrìtjnnnn ) 

A nome dei 120 compagni 
della sua sezione approva la 
linea politica del partito e 
raccomanda al Cinsresso di 
svolgere un dibattito che 
rafforzi In s i a unita effet­
tiva 

GANDOLF! 
(Rio]rerido) 

Se la via italiana per il 
socialismo passa attraverso 
la Costituzione e necessario 
rendersi conto che le rifor­
me di struttura previste dal­
la Carta costituzionale non 
saranno attuate spontanea­
mente. ma sarà necessario 
condurre una lotta di massa 
perché ciò avvenga. Su que­
sta strada si potrà arrivare 
alla costituzione di un go­
verno delle masse lavoratri­
ci, che apra la via al so-
siah«mo 

CONTI 
(San Giovanni) 

Si solferina a trattare in 
particolare 1 problemi della 
scuola elementare. Il partito 
ha avuto delle debolezze in 
questa direzione. 

Anche nella Capitale gì. 
alunni delle elementari di 
molte borgate sono ospitati 
in locali inadatti "e spesso le 
scuole vere restano ancora in 
sta'o di requisizione e ospi­
tano altri uff'ci governativi 

jjh i w c u i m o i n ti'ight tesi. 
Ornali .si domandi! -1 e ia 
possibile evitare l'inter\ c i t o 
delle truppe M>\ letu 111 

FRACASSO 
(Al>pio) 

l'oit 1 al Congu's >i ' io 
lu'o dei computili della 
SII- Ft:it ed enti 1 ditett.i-
111 -ire in polemica con il 
compagno d i e lo ha prece­
duto l'ur dichiai indosi pro­
fondamente addolorato per i 
latti accaduti in Ungheria. 
t v h ribadisce la uniste/za 
deH'i:iter\ento dt Ja UHSS. 
ruordiindo che l'idei cito .so-
we ' i eo e inter\ enu'o in dife­
sa del socialismo e della pa­
ce, orni.il minacciati dalla 
tont i . inv oluzume Denuncia 
poi l pericoli che l'aggressio­
ne all'Editto compl icano per 
1T nostra cionoin.a e per In 
pace Affi untando 1 problemi 
the si pongono oggi alla 

STEFER. e«h sottolinea il 
mancato ammodernamento 
dei servizi e l i tendenza del­
la direz.one at'uole di .so­
vrapporsi al Consiglio di om-

hivoio, assumono ci ri a posi­
zione oppot liutista In q u i s t o 
momento c'è bisogno the 1 
comunisti , nelle aziende, sia­
no alla testa dei lavoratol i , 
1 quali hanno bisogno di es­
sere guidati e orientati per 
svi luppate la lotta contro 1 
soprusi e per le rivendiea-
ztom fonti ameni ah che si 
pongono nelle aziende I di­
rigenti sindacali debbono di­
ventare ta l i ; spesso, l'accu-
imilazione delie t a n c h e al­
lontana 1 dirigenti dalla real­
ta dei luoghi di lavoro La 
attività sindacale deve svol-
gerM principalmente sul po­
sto di lavoro ed in stretto le­
game con 1 lavoratori. 

MI Viri ino I 1 d < cissnuie 
i continuati icti matt in i p u ­
ma del d i s c o l o di Anici 00 
i i Alle nove e trenta ci-c e 
[l'enei" i>o pr imi l i parole 
mie "tovatie compagna 

ARDIGONE 
(Stilarmi 

l'irla .1 nome del le ragazze 
comuniste del su,) rione m 1 
e«s-i pone al congresso p-o-

5H4 ftolesrati 
Durante la seduta di ieri del cotujrcsso, il i-cinipaic»" 

.Mario FranctSkthelJi ha presentato la relazione detta 
Commissione verifica dei poteri. 

K* risultato che al congresso hanno partecipato 58» 
delegati (.175 in rappresentanze delle sezioni di Roma, 
228 delle sezioni della provincia. Tra ì delegati «1 sono 
avute 72 compagne ( Ì2f} ) e 531 compagni 18K ). F.cco 
il quadro per quanto concerne la composizione »ociale 
dei delegati : 187 operai <35?r); 1*2 impiegati ( 1 9 % ) ; 
55 professionisti, (10'<): 33 casalinghe ( 6 £ ) ; -'• colti­
vatori diretti (5r<,): 25 braccianti ( 5 ^ ) ; 1K artigiani 
(3<7 ) ; 14 studenti (Z.5c|); 13 pensionati (2'<J; 12 inse­
gnanti (2"<): 8 commercianti (1 ,5%); 1 mezzadro ( = ). 

Per quanto riguarda l'età dei candidati e .stato pre­
cisato che l'esame riguarda solo 518 delegati su 5Kt. 
l.cco il quadro : MI delegati dai 20 ai 30 anni ( 2 7 r ) ; 
212 dai 30 ai 40 anni (to' - ; ) : 103 dai 40 ai 50 anni (20* ); 
62 olire i 50 anni (13 ' ; ). 

Fero infine la suddivisione relativa alla data ai 
appartenenza al par t i to : 48 delegati iscritti al PCI dal 
1921 al 1910; 197 dal 1940 at 1941: 279 dal 1S15 al 1956. 

CANAI! 
(Porla Maggiore) 

Canali che dedica la pri­
ma parte de! suo intervento 
al rapporto che esiste tra 
lotte particolari e lotte di 
strutture 

Nella seconda parte del suo 
intervento, Car.eli esamina il 
problema della lotta su due 
fronti «contro il massimali­
smo settario e contro il ri­
formismo). Dopo aver affer­
mato che la battaglia deve 
avvenire sul terreno di una 
approfondita discussione, in­
dica i pericoli che derivano 
dal massimalismo settario 
(le alleanze viste in senso 
strumentalistico. sfiducia nel­
la possibilità di conquistare 
la maggioranza parlamenta­
re, diffidenza verso il nuovo) 
e quelli che derivano da con­
cezioni riformistiche- ten­
denza a considerare la rea­
lizzazione del socialismo at­
traverso un ipotetico svilup­
po del capitalismo, sfiducia 
nell'URSS «f.ducia ne! par­
tito e nella saa finzione di 
guida Dopo di ciò Canali, 
afferma che la posizione p.u 
pericolosa è quella del mas­
simalismo settario. Trattando 

ministrnzio'ii . orientandosi 
M T - O ì i l iqjid.izione della 
az:end 1. o «lmenu di una 
gran pnr'c ai i »<i, a t m v e r -
611 a co-i • s >• 1 di appalti 
dei -« r\ iz. 

IS0L1NA CATONI 
(CfTbnle Ini 

Lt^-;«- -;4 .mi*?.;"., a *j". 
d'ul.. p-f-.i- a s.z:n-.e pe- r >f-
forza-e .1 ;> ^' '<> e per a'.Iar-
., i-e I . dei.<*>cr.j7..i . m e r i ' 
P>... I.'JI eff 1 «ce « m p ! . ' , " J . 
l i rnmpjg-.a Catoni s . sof­
ferma «il I». 'iblem e del'» 
ema-'c .piz-f)-"-- dell» do*:-'» e 
del rrodo rome :l partito af­
fronta 1 p'oblemi femm.r.ili. 
c i . : . t a n a J . congres- , per 1 
m o l o COTI e «T-S- ha*ir.<. af­
frontato . p-oblemi cornei* . 
c o i la emantipar .one femmi-
ni.'e: o ron se r e e parlato 
— ella 'i ce — o se ne è par­
liti» sjìor.-e ' .o appena 1 argo­
mento Tutto :1 partito gu »-
d cg-.erebbe -e le compagi". 
invece d: «al:re alla t r . b u m 
per trattare : problemi e5c:u-
- v. f',m*^l*l•.!,.. d.-cutes=e.-o 
r j tem. poi t:c: d: caràttere 
i c » ; ? > e part coltre 

LATINI 
i.Tnn Lorenzo) 

I.it:- . un compagno fe~n.-
v ere, e l'ulf.mo oratore della 
seduta notturni di cibato 11 
««ondo intervento delle 
truppe sovietiche m Unghe-
r.a — egli d.ce m polemica 
con i l i ri compagni — nel 
momento m cu: apoar:va 
semp.e p u eh aro il carat­
tere cont.-orivoiuz or-ario ae'.-
1? msurrez'one. an 'he ce «<d 
e^sa p^r'ec pavano grupp. d. 
operai e p^rte de.Ma ;*o,-K)/a-
z one era rere--.jr.o 

Latini t rat ta quindi, il 
problema delle cellule azien­
dali Secondo il suo parere 
1 compagni che danno attivi­
tà nelle sezioni e poi si 
astengono dal farlo nelle cel­
lule aziendali e sui luoghi di 

m e n i ohe vo'.o culmini e ' i r ­
ta la gioventù femm mie 'M 
Itone • e ci I' tiia iì^Jii -e 4 o-
\ in don.-i'- Taha.-ie a qua­
li» qj<- ceto sociale a p p i ' t e n -
i.on<j ti>mi"iti.in> .1 capire che 
.,1 lo*o p.u de^'ia condizione 
e dmni'.i limar e e legata ai 
proo'eTii e ner.ih l e i l i to-
< . e ' 1. .'i a ti 1 , t , i <ia i'e 
< - i \:\ I T I 

CASTEUUZZO 
ffta'iaj 

Con • li-ine vosi o*a'<»'i che 
lo htt.i.'o p M t J U t c . parla 
ciei'., in*' 1 c m ' - o il rifor­
mismo < c i n t - o lì se''-,-istno, 
Anch'- ! J : « d acco* :c> eh" 
t-w a neve essere condotta ^ai 
e j e fron'i roiV-nipo- . i -c 1-
rre-i.'e K> ìm.r, 1 alcune posi­
zioni revisionistiche ed a lca-
• e posizioni Se'tarie Ti pro­
blema della via nazion ile il 
vK-ia.'i'mo, < sii dice, e seni­
or» » i . -uto porche ì 1 io-'.a 
p<— 1. -ocialc-mo ha a . j ' o 
se rnp-e Caratteristiche ed 
f:Htr,7( diverse d i paese a 
pacs,- La l i m a italiana c e n -
cs-ere attuata :n collabora­
zione CJZÌ gli altri parti'i co-
-nj-,.»*i P i r quel che n c u a r -
da 1 URSS, bisogna pronun-
c. irsi con cniarezza circa la 
vahdi'a de! =i tema soviet i ­
co, cri» e democratico e so-
c;a!i«*a Conclune invitando 
il c o n g r e g o a :dentiftca-e 
c o i esattezza ah atteggia­
menti set 'an e revisionistici 

CANDE10R0 
(Parioh/ 

Esamina la posizione a>«un-
ta recentemente da alcuni 
f.-uppi di in'cllettuali e si di­
chiara a accordo con X»n-
nazzi, accagi.enio le critiche 
contenute nella «un relazio­
ne e gli jporezzamenti po­
ssivi In tale posizione si e 
trovata anche la Direzione 
dei Partito e i compagni che 
in numerosa sezioni romano 

hanno eletto come loro de lc-

i,'iti il Comjres^o appunto (le­
sili intelletti! di Sottolinea il 
latto che uh studiosi comu­
nisti "he -.volgono l i loto 
cttiv i'ki l'i v n i ettori . eien-
titiei. senza 'a teori i m 11 \ u 
--'a leninista e senza l'nise-
unameiito che ad essi dei iva 
d i (.ii.im-.ci. non a v i e b b e i o 
potuto ottenere con la loto 
I»|K -a quei 11^ iltati che s! so­
no importi .iH'itteii7ione nu­
che d'-alt avversari Ciò p i e -
mes o ejjli i icorda di esse ie 
stato eletto delcij ito dalla 
se/ ione Parlali Una sezione 
complessa della quale f 1 par­
te la cellula de^Ii opetai del 
Poligrafico asaenu» «• mime-
ìose cel lule li >tiada nelle 
qu i i o'Ui Ki'i ,"i .-l.TJ.enti del 
i c 'u imtlio, 1 iti-llettuall, p io ­
li sstonistt Si tratti , in,orn­
ili 1, di u n i se /mne che m 
piccolo IHIM.'I ' . I l i stess.i ti-
sitinomi 1 di tutto il Pattiti) 
1 Rumi. L o ' a t o * e mette in 
lori Io spi' i to unit irio che 
muove I W m j f . j d e l l i sezio­
ne e indie 1 le questioni più 
vive che ono stati- discusse 
nel dtbitttto 'Vinfjresstiale di 
sezione Rinnovamento gone-
• ile del moMiiieii'ti dopo il 
X.K Congres (> --innovamento 
i-itf nin del i)t>~lrn Partito; 
v i i lt diana i l socialismo 

}>>••• ciò elle riunirti,'! il rin-
nui anic'ifo o i l movimento 
e'e st.i'.i l"uri munita nel ri-
«-iiiidere «ionie d alt*.! parte 
• s ' i to richiesto da tante d-
tr,- eziom min me) un chia-
ii'iiento ideo'ogico e politico 
-11 alcuni problemi quali il 
co id le t'<> 1 u!'o della perso­
nalità e 1 i apporti t-\i URSS 
e altri st di del campo soci 1-
lista. Qm sta richiesta, dice 
C uideloio. esprime implici­
tamente i m i crit ic i alla ma­
nier i come il F'irti'o Iti llit'e 
le sue istanze ha affron* ito 
: p-ooìem- ic centi l'i 

MARISA MUSI) 
P i i . i dt-ll" a"ivr.a del le 

donne comuni te e Roma e 
si ri iIIactTa a quanto det'o 
i.ed 1 e iu ' . i prec idente ti ti 
comi) iu o Aldo N'a'oh sui 
cucri 's 1 o 'Vnu' l nella ro-
struzion-' eh u-i p irt i 'o mini 1 
liei! 1 capi*.ile Che ci»s,, h.l 
dato, in qii'--*a d-rezione, il 
movimen'o fi ruminile'' 

Un contnbu'o ..Ila ereazia-
T » di -in s imile p ir t i 'o nuo­
vo ie r'onne comuniste - o -
mane ;-> h i n n o d i ' o strin­
gendo con l i Io*o i t ' i v *à di 
oijni 2io-"-o =oJ.d. !e« imi con 
le popol ,71 ini del le b o - g a V 
• • d. 1 •u\e'--i ciuir*ie-i. l e sa ­
l i . n , ipP>"' «u . - riso, izio-
!n' di problemi tamil. 1.-1 
q lo' .-uvii R n , .-.dica a l l e 
cel lule comuniste femmin.l i 1 
Roma di i v e r d.To coti l i lo­
ro attività lo -r>.ir.*o a tutto 
il Pa*ti*o p e - nff-onta-e que-
s'.vini rìi f o -do d e l l i vnM ci'-
taaiaaj Porta ad t-s,empio la 
Io" 1 per l i 0 , s i iniz.à'a dal­
le cellule femminili eon'ro 
fili sfratti e gli eumen' i de i 
fitti, Iot*a che e poi sfociata 
r-ella s r m d e riTnp.nna eon­
'ro t! monopolio edihz .o o la 
ypeculazione sulle aree con-
d •*.*» d i *u"o 1] P ir t i ' o . 
Conrlude d .chnrandos i m 
di«a<*eo-do con i compagni e 
le c o m o i r n e che hanno af-
fe-mnto la opportunità di 
e l imina-e le cel lule femmi-
m 1 La Mu*u si aichiara c o n ­
v i n t i che. invece, tale f o r m i 
ori imz7a*iva s.-, t -111 o r 1 
va.ida 

FfCCADENTI 
fz75quilmO> 

Xel pomeriggio sono con­
tinuati. sotto l i presidenza 
del compagno Velletn, i la­
vori del congresso 

Pr.mo oratore, il compa­
gno Ficcadenti A suo giu­
dizio va n .eva t i una spro­
porzione e una coMraddizio-
ne fri il ritmo 'ravolger.te 
de.ta realtà 1 • suo. svilup­
pa rupetto a> ritardo del 
part. 'o ne.l adeguarsi pun-
tu ùmente a questo ritmo 

Illustra la prave cong.un-
tura storica di questi mo­
menti, rilevando che il XX 
congresso del PCUS ha il 

u m i d e m e n t o di avei libe-
lato le e i ie i4a' creati lei de l 
inovimetito comunista in tut­
to il mondo, sciogliendolo d 1 
riunii dogmi 

Si sotfeiina. ijiiindi. sulla 
li ìuedia ii'iuhere e p irlnndo 
tu sue dirette esperienze 
Poco tempo addietro egli e 
stato in Ungheria e ha avu­
to incido di partecipare a 
'milioni del - c i r c o l o Peto-
l i - . 

Dopo un rk-oido del le p 1-
role che pronuncio il filosofo 
Lucalo in una tli quelle rni-
iiiotu circa le vie originali 
di sviluppo del socialismo in 
l 'uuhen.i . il i-ompnjino Fìc-
cadenti conclude affermando 
co>i forza che certamente, in 
Italia, non può porsi un pro­
blema di - petofizzazione - , 
ben.sì nnpire urgente ed es­
senziale. ai (ini della nostra 
lotta, r i i i o i z i r e J'utiita del 
partito 

BENEDETTI 
(Ccjmpufjnurio/ 

f -'<00 compagni di Campa-
gnano hanno molto discusso 
sin latti d'Ungheria. E han­
no posto l'esigonza che non 
ci si limiti a parlare di - er-
i o n -, ma si approfondisca 
la grave quest'Olle e si chia­
risca meglio la natura di 
questi errori 

L'oratore indugia sul ca ­
rattere controriv ohiz ionano 
della sommossa ungherese 
Afferm 1 che gli studenti di 
Ungheria si lasciarono tra­
scinare ru 1 moto di protesta 
senz 1 capire che chi aveva 
preso in mano le leve della 
.sommossa voleva ripristina­
re il potere dei grandi ngr i -
n d't'ngherli 

Pai la . qu.ndi. dell'inter­
vento soviet ico rn Ungheria. 
dicendo che c ^ o rappresen-
'a l"aiu*o di un Paese socia-
l.-t 1 a I UT il': > P1C-V s<). 
ciahs'a. i.e.'.o spinto dell'in-
*eni ìz.on di-mo proletario. 

MANCINI 
tCiunniiannuo) 

Ar.tlit q j t c t o d e l e - i ' o 
pref«.r.j>te -off'.'rmar.si . u . 
f r ' i d 'Urisht rn 

E„'h denuncia l i specu.'i-
z.one proposond.-tif-i degli 
in':comun-„s-. 1 qui i : vor­
rebbero v-anarr» ~*e da quei 
fit -; dolorosi t rarre «punto 
per dimos'rare la s j p e n o n -
t.i del C,i3l" i . S T O s i i ?0-
c. ll̂ -Tl.O 

NOTI p„o a- o.u* »men*e 
par.arsi — ag-j.uru>' con up-
pan-lui aito vigore Manc.n. — 
d. .. fa...mt.ti"o do . s ^ ' e m i 
.s jc.a'j.s'1 .. nenii di de^t ne-
r.izione poli'ica di alcuni d i -
r . ^ n ' i e d; errori :i« ì n.t "o-
do d: d.rt z o.ne 

Anche Mvici- .I . come il 
pr* ce l e i * e o . -rore , respinge 
l i pre.sun'i .ncompi t y i l rà 
del'.'m'erve.n'o irma'o de l -
1 URSS ;n Ung'^ria cf'. lo 
interr. ìz .on il:s*n.i proletario 
Ci'e i n comiiag.no cae ave­
va pasto, .n'ervener.do pre-
ceder.terrei 'e . un dJomma 
dramma;.co ( « D i qaale par­
te sarei s:.\'^ -n L'ngr.cri't''-) 
per diro e ne s 0 quel com­
pagno SÌ; fa.* ^ trov ,'o in U n -
j h e r i i nel'n bafera d e l l i 
•i>mmn.:!i ^1rebDeri> s'a*o le 
baie» e* f ise-.s'e 
•ronvo'.uzio.nan 
c'i o *T; d ib?.o 

de; eon-
^cioz'.icr-

MAGNANI 
fC n* e :*c> 

Q .-.s"o t ieltg«'o . .^a"ra 
appaS=.an3tame*re ; ji.-oblt-
mi de". c:riema i t ^ . a - o 

Parla della l o f i contro il 
rrorhiptil:-) c .nemi*o^rif:co 
ftTin.ero <• dell» oris . grave 
*ranifes"i*a.*; nel c n e m a del 
ro-*ro F'"ie.se N'on. si sono 
avu'e lezzi che potessero 
fron'es^.irt . .nvasior.e del 
p r i v a v o e n r o r o , cas cene 
l ' che C i - e se- .e co-re la 
. Pan-'.-De L.^.»rtn*:5 - r.\r.-
ro d o v . r o -n^t-..-^ a ; « t .- . 
v.z.o .L-...1 c .nem ito^raf.a 
«mer.car'j per sopravvivere 

Aggiunge che »e l 'ENlC e 
la Cine» fossero messe in 
grado di lavorare ciò consen­
t irebbe l 'assorbimento del la 

massa di disoccupati dei set-
to ie . E a questo proposito 
si sofferma sulla s i tuazione 
dei 600 lavoratori di Cine­
città, 

Parlando del la via italia­
na al social ismo. Magnani af­
ferma che alla base di essa 
i t a una cont inua e seria at­
t ività nel le aziende. 

Prima che sia data la pa- ' 
rola al l 'ult imo delegato che 
salirà sul la tribuna, sia chiu­
sa la discussione* e si passi 
al dibattito sulla mozione 
politica e alla votazione dei 
delegati al Congresso nazio­
nale e dei membri de l C o ­
mitato federale , la presiden­
za del congresso fa a lcune 
comunicazioni . La sez ione 
Vescovio ha annunciato che 
le ce l lu le Deposito e Squa­
dre Rialzo della ferrovia 
hanno già effettuato il tes­
seramento al partito ni cen­
to per c e n t o ; 1 compagni del­
la cooperativa del l ' INPS han­
no inviato ai congressist i 
fraterni saluti e auguri dt 
buon lavoro. 

Eccoci adesso all 'ult imo in­
tervento . 

GUGUETTI 
fQtiurticciolo) 

Parla, dapprima, sui pro­
blemi del movimento femmi­
n i l e E' contrario alla suddi­
visione degli iscritti tra cel­
lule maschili e femminili. 
Desidera che si giunga alla 
costituzione di cellule miste. 

Gughetti illustra nnche la 
opportunità dt creare uno 
speciale organismo che rac­
colga i deputat i romani per­
che la popolazione possa me­
glio tenersi tn contatto con 
1 rappresentanti del Parla­
mento. La stessa esigenza 
egli pone per quanto concer­
ne 1 consiglieri comunali. 

Conclude proponendo che 
sia creato un comitato con­
sultivo dei vari quartieri di 
Roma per tenersi vicino alla 
cronaca dell ' . Unità » 

Uopo una breve sospensio­
ne della seduta è salito al­
la tr ibuna il compagno SaL-
nari, il quale ha letto la mo­
zione politica preparata dal­
la commissione. Sul testo so­
no stati presentati numerosi 
emendamenti aggiuntivi « 
alcuni di modifica su ta luni 
dei quali il congresso ha 
espresso il suo voto. Il testo 
della mozione nel suo insie­
me è stato quindi messo in. 
votazione: il congresso lo ha 
approvato a grandissima 
maggioranza. Un delegato ha 
votato contro e un altro si 
e astenuto. 

Si e passati quindi alla di­
scussione del secondo punto 
all 'ordine del giorno. Il com­
pagno Natoli, relatore delia 
commissione elettorale, ha 
esposto 1 cn te r i che avevano 
guidato la formazione deila 
iu te di candidati per l'ele-
z.one del comitato federale, 
della commissione provincia­
le di controllo, per ti colle­
gio dei sindaci e per la de­
legazione al congresso na­
zionale. 

L i questione del tipo di 
lista, se i nomi da vo*are 
dovessero essere in numero 
superiore a quello del mem­
bri del corrata*o federale e 
desrli ai-ri organi o in Tra­
merò p a n . è stata .sottoposta 
i l voto de! coni 'resw. che ha 
a o p r o v r o il en*eri-> della ' . -
s\i ~pan>. Il congresso ha 
qu-ndi tniiia 'o a tarda r .ofe 
l i voMzio-e a s^nitinio s e -
e - c o sui 62 candidati al co-
mi*a'o federale, sui 21 can­
didati <illa commiissione di 
controllo, «ni 5 candidati i l 
colicelo dei .sindaci e .«ui d e -
Ie«-,*i ali* Vil i cor TTVSSO Ra­
zionile 

Subito ^opo la con^lusior-e 
del'e v o ' i n o m hanno avuto 
m z o gli scrutini, che men-
*re indiamo in m veruna cpn-
Ti.nuar.o incora. Come e stato 
d%}c so dal congresso federa­

le. i cardidati sui quali i] 50 
per cento o più si esprimesse 
negativamente. verrebbero 
automaticamente considerati. 
decaduti, 
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